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Conclusa la consultazione 

Convergenza sulle proposte 
economiche della Regione 

Incontri con i sindacati e i rappresentanti dei commercianti, del 
giane e degli operatori turistici - La linea della giunta illustrata 

PISTOIA - Consolidata la tendenza al rinnovamento 

Novità e problemi aperti 
al congresso socialista 

movimento cooperativo, delle categorie arti-
dall'assessore alle attività produttive Leone 

Proteste 
e condanne 
a Livorno 

per gli atti 
eversivi 

Al congresso provinciale di Lucca 

PISTOIA, 20 
Il congresso provinciale del 

socialisti pistoiesi era atu-so 
dalle forze politiche democra­
tiche, compreso il nostro par­
tito, in particolare per ima 
verifica su tre ordini di que­
stioni: consenso alla linea pò 
laica nazionale e alia nuova 
gestione della segreteria Cra 
xi; posizlione sui problemi 
della provincia, a partire dal­
la grave situazione otru.u-
zionale. e dai rapporti con 
il PCI. soprattut to nelle giun­
te ; processo di rinnovamento 
del partito. 

Occorre anche dire che per 
quanto riguarda la questione j 
delle giunte, i congressi del 
PSI a Siena e Pistoia, rive 
stivano un'importanza che va 
oltre i confini delle due pro­
vince, ed assume un signifi­
cato regionale: non è un ca­
so infatti che di recente, in 
una risoluzione <",->i comitato 
regionale de! PCI. partendo 
da un positivo giudizio su'la 
collaborazione tra i due par­
titi della sinistra e dalla vo 
lontà di un suo rafforzamen­
to ovunque, veniva richiesto 
al PSI di entrare in modo 
organico anche nelle eiunte 
del Comune e della Provin­
cia di Pistoia, e della Pro­
vincia di Siena. 

Presenza 
autonoma 

Per esprimere una valuta­
zione sui lavori congressuali j 
del PSI pistoiese, vorrei in- j 
t an to sottolineare, come un j 
dato positivo per l'insieme de! 
movimento democratico, il 
profondo rinnovamento che è 
avvenuto nel partito, in par­
ticolare nei suoi gruppi cY-
rigenti (il nuovo comitato di­
rettivo risulta modificato per 
due terzi): si è così conso­
lidata una tendenza che era 
cominciata ad emergere nel 
precedente congresso, dello 
scorso anno. 

La volontà politica che in 
generale si ut-compagna a 
questo processo di rinnova­
mento trova il suo punto cen­
trale nella ricerca, fortemen­
te sottolineata — e piena­
mente legittima — di una 
presenza autonoma del PSI, 
anche nella nostra provincia. 
all ' interno però di una chia­
ra collocazione nello schiera­
mento di sinistra: da questo 
punto di vista appare assai 
significativo il rifiuto, che il 
congresso ha ribadito, di ogni 
Ipotesi terzaforzlsta. alla qua­
le. negli ultimi tempi, aveva 

con insistenza fatto riferimen­
to il PSDI pistoiese. 

Questa netta presa di pò 
si/ione dovrebbe anche, mi 
pare. « correggere >> certe im­
pressioni. reali o dovute ac'i 
equivoci, sorte dopo un'intesa 
di reciproca consultazione, su: 
più rilevanti at t i politici, tra 
1 comitati di zona della mon­
tagna di PSI e PSDI. 

Sui temi di polii ira nazio 
n.i'.e il congresso, a szrand.s 
sima maggioranza, ha mo­
strato di aderire alla gestio 
ne Craxi. e di ritrovarsi nel­
l'impostazione strategica del­
l 'alternativa di sinistra: p-̂ r 
!! breve termine, caratteriz­
zato da una crisi dramma 
fica del paese — di cui c'.i 
interventi hanno m cenere 
mostrato consapevolezza — si 
è o-presso consenso .ili'obiet-
tivo di un governo di emer­
genza. formato da tut te '.e 
forze c"«?mocratiche. 

Tra le poche voci che han­
no espresso riserve o dissen­
so. la più significativa e sta­
ta quella dell'on. Mariottl : il 
vicepresidente della Camera 
ha mostrato scetticismo sia 
por l'eurosocialismo di Craxi 
Ce sorti del PSI :n Italia 
— ha rietto Manott i -- non 
le rafforza ne Brandt nò Mit 
t e r randi ; che por l'alterna- ! 
tiva di .sinistra; che infine ) 
per la soluzione di un gover i 
no di emergenza (formula- j 
zione troppo rigida, è s t . u j l 
dichiarato). 

Le preferenze di Mariot'.i j 
- che hanno però avuto nel i 
Congresso scarso ascolto — 
vanno verso un'ipotesi di go- I 
verno DCPSI (a condizione 
di una DC rinnovata e non 
«egemonica») , senza assensi 
necessariamente vincolanti da 
parte del PCI. Non sono poi 
mancate, nell'insieme c'i'l di­
battito, valutazioni e analisi 
un po' as t ra t te della DC, in­
terpretata spesso, sulla base 
di desideri, come un omoge­
neo polo conservatore, anche 
a prezzo di perdere da un 
lato !a dimensione e comples­
sità te gli stessi pericoli di 
possibile involuzione) del tra­
vaglio interno del partito de­
mocristiano. dall 'altro le di­
verse stratificazioni sociali 
che vi si scontrano. 

In realtà poi forzature e 
generalizzazioni in senso ne­
gativo e sommario nel giu­
dizio sulla DC rischiano di 
favorire, nell 'impatto con la 
realtà, proprio quei settori — 
non tutti manifesti, ancora — 
del PSI. che puntano a nuovi 
incontri con il part i to demo­
cristiano. anche a prescinde­
re dall 'unità c"»?lle forze di 
sinistra. Un uguale effetto ri­
schiano di produrre alcune 
incomprensioni, a volte emer­
se nel dibattito, sulla nostra 
linea politica, e in partico­
lare sui nostri rapporti con 
le al tre forze democratiche, 
DC compresa : è giusto un 
confronto, anche critico, con 
le nostre posizioni, ma per 
quello che sono. 

La questione 
delle giunte 

Abbiamo infatti più volte 
ripotuto che non lo scavalca­
mento del PSI. ma il raf­
forzamento della collaborazio­
ne tra i due pan i t i di sini­
stra e condizione indispensa­
bile per un'estensione delle 
intese con tut te le forze anti­
fasciste. senza alcuna pregiu­
diziale. Ed ora. dopo aver 
semplicemente accennato al­
la concordanza tra PCI e PSI 
nell'analisi della grave situa­
zione occupazionale delia pro­
vincia (per inciso, l'unico a 
Pistoia che sembra su questo 
avere opinioni diverse, alme­
no a giudicare c'alia sua ul­
tima sortita, intenzionalmen­
te polenica con i comunisti. 
ma che nei fatti smentisce 
le posizioni sostenute anche 
dal suo parti to ne! comitato 
per la difesa dell'occupazione. 
è il democristiano on. Iozzel-
Ii>. e la volontà di sostene­
re i lavoratori in lotta nel 
raggiungimento delie soluzio­
ni da tempo, individuate, per 
superare la crisi delle loro 
fabbriche, veniamo al discor­
so sullo giunte. Direi che è 
quos'o '.'aspetto del congres­
so. di più difficile interpre­
tazione. 

Nelia sostanza, relazione e 
interventi hanno riconosciuto 

un miglioramento, anche a 
Pistoia, nella collaborazione 
tra PCI e PSI. Sul problema 
specifico delle giunte, s: è 
mostrato però prevalente­
mente o una sottovalutazione 
della sua importanza o una 
tendenza ad affrontarlo con 
uno sguardo volto all'interno 
ci'l partito, alle sue esigenze 
cu crescita organizzativa, di 
rafforzamento de l la rigorosi­
tà, perdendo di vista i biso­
gni dei cittadini e le dram­
matiche condizioni in cui ope­
rano gli enti locali. 

Contributi 
nuovi 

Questo non toglie che con­
tributi importanti e di una 
qualche novità sui rapporti 
tra PCI PSI nelle giunte sia­
no venuti, a cominciare da 
quello di Valdo Spini, inviato 
della direzione al congresso: 
Spini ha precisato che non 
può essere teorizzata, come 
linea politica, una non pre­
senza organica de! PSI nel­
le giunte in cui i comunisti 
hanno la maggioranza asso­
luta. L'unico dato di linea 
politica, a questo proposito 
— e il congresso ne ha con­
venuto — è la conferma del­
la volontà c*ti dare vita ovun­
que a maggioranze di sini­
stra. 

La scelta operata dal PSI 
pistoiese non ha dunque una 
spiegazione — come a volte 
si era pur sostenuto — nel­
la ricerca politica di autono­
mia o nell'impegno per l'al­
ternativa di sinistra, ma è 
un fatto dovuto a motivi con­
tingenti. e superabili sulla ba­
se di convergenze program­
matiche e di rapporti corret­
ti nella loro attuazione. 

Ora è bene dire che noi 
ci ritroviamo perfettamente 
in quest'ultimo tipo di impo­
stazione. e da tempo richie­
diamo una verifica costrutti­
va sui programmi e sulla 
loro gestione: a questo fine 
abbiamo anche dichiarato che 
non concepiamo l'ingresso or­
ganico del PSI nelle giunte 
come un fatto meccanico o 
frutto di una t ra t ta t iva in 
blocco. 

Ma — chiediamo — sono 
disponibili i compaeni socia­
listi ad un confronto aporto. 
sulla situazione degli enti lo­
cali in questione, suali im­
pegni da assumere, sulla pre­
senza in essi c'i?i due part i t i . 
e nel caso, come noi cre­
diamo. si manifestino ampie 
intese, ad en t ra re (voglio ri­
peterlo. negli enti in cui tali 
intose lo consentano^ in mo­
do pieno nelle giunte? Su que­
sto il congresso non ha det­
to. almeno mi sembra, una 
parola chiara, e il comitato 
comunale socialista di Pistoia 
ha di recente, con un suo co­
municato. complicato ancora 
più l 'interpretazione generale 
delle posizioni del PSI : re­
stiamo perciò in attesa di un 
pronunciamento definitivo. 
che ci auguriamo non vozlia 
pregiudizialmente impedire la 
ripresa di una collaborazione. 
a cui. nonostante inevitabili 
errori, volta volta compiuti 
dall 'uno o c'nil'altro part i to. 
Pistoia deve molto, come pa­
trimonio ideale, forza de! mo­
vimento democratico, capaci­
tà e onestà nell 'amministrare. 

Vannino Chiti 

FIRENZE. 20. 
La consultazione promossa 

dalla giunta regionale sul do-
< umento presentato al consi­
glio dall'assessore alle attivi­
tà produttive Mario Leone si 

è conclusa. Dopo l'incontro con 
le associazioni degli industria­
li della Toscana la serie del-
le consultazioni, così come era 

stato previsto, è proseguita con 
la confederazione dei sindaca­
ti con i rappresentanti dei 
commercianti e del movimen­
to cooperativo, con le associa­
zioni degli artigiani e degli 
operatori turistici. 

La posizione sindacale è sta­
ta illustrata dai segretari Ra­
strelli, Turini. Ginvacchini e 

Gattai. All'incontro ha parteci­
pato anche il presidente del­
la terza commissione consilia­
re Palandri. Rastrelli ha det­
to di concordare sostanziai 
mente su! contenuto e sulla 
impostazione del documento 

della giunta che corrisponde in 
larga parte all'analisi dei sin­
dacati. li segretario confede­
rale ha poi affermato che la 

a/ione del sindacato tende nel­
lo stesso tempo alla conserva­
zione dell 'attuale apparato 
produttivo e quindi al mante­
nimento dei livelli occupazio­
nali e alla creazione di so­
luzioni alternative. 
Rastrelli ha anche sottolinea­

to !a necessità che non si ten­
da esclusivamente a conser­
vare la situazione attuale sen­
za serie prospettive di muta­
menti mentre al fondo di ri­
conversione debbono essere 
usualmente interessate la 
grande e la piccola impresa. 
Sui provvedimenti governati­
vi. ha poi aggiunto, si regi­
strano alcuni passi in avan­
ti ma rimane ancora il proble­
ma di coinvolgere nello sforzo 
di ripresa le Regioni. Turini 
ha sottolineato l'opportunità 
di prevedere per tempo solu­
zioni anche per le industrie 
largamente legate ai merca­

ti esteri che ancora non hanno 
risentito della crisi. 

Palandri ha richiamato la 
attenzione sulle imprese a 
partecipazione statale e sulla 
dipendenza di molte piccole 
imprese dai grandi complessi 
anche essi coinvolti in un di­
scorso economico a respiro 
nazionale. L'assessore Leone 
ha ribadito quindi il giudizio 
sulla tempestività degli inter­
venti governativi ed ha posto 
una serie di interrogativi sul­
la loro idoneità nei incidere 
sulla dinamica dei prezzi e 
quindi sulla capacità di fre­
nare o meno l'inflazione. .Leo 
ne ha ha poi ricordato le ca­
renze della Iesrge per la ri­
conversione. In questo qua­
dro. dove occorre recuperare 
il ruolo dell'impresa in una 
economia non inquinata dal­
l'assistenza e frenata dall'in­
certezza. la Toscana punta le 
sue carte su alcune direttrici 
di marcia che sono la ricer-

[ ca di nuovi mercati per l'e­
sportazione (in vista anche di 
un calo della domanda inter-
n.t cui è largamente legata 
la produzione artigiana» lo 
sviluppo delle attività estrat­
tive. il lancio dell'agro indu­
stria per \i trasformazione 
dei prodotti delia agricoltura 
e la quantificazione dei con­
sumi sociali in modo da dare 
certezza di atti."ita n partico­
lari comparti produttivi. 

All'incontro con i rappre­
sentanti degli artigiani — la 
Federazione regionale delle 
associazioni artigiane (C.N.A) 
e artigianato toscana (CGIA) 
— sono stati posti in risalto i 
problemi della categoria con 

particolare riferimento alla 
necessità che le Regioni sia­
no messe in grado di gestire 
i fondi per l 'artigianato pre­
visti dalla legge di riconver­
sione e sulla opportunità di 
un potenziamento della Arti-
giancassa. 

I problemi connessi a! com­
mercio in relazione all'anda­
mento economico sono stati 
discussi con i rappresentanti 
della Confesercenti. della 
Confcommercio e del Movi­
mento cooperativo (erano pre­
senti Minutelli. Bausi. Casal-
toli e Svicher) è s tato osser­
vato che il documento della 
Giunta regionale investe una 
serie di uroblemi scarsamen­
te collegabili a quelli che ri­
guardano il commercio ad ec­
cezione del comparto import-
export. E" stato sottolineata 
la necessità di coinvolgere 
tutte le istanze dell'economia 
per affrontare gli aspetti con­
giunturali e strutturali della 
crisi del commercio. 

Un raccordo con le iniziati­
ve della Regione si rende 
quindi necessario soprattutto 
in relazione all'acquisizione 
dei poteri ne! settore com­
merciale; gli operatori turisti 
ci. anch'ossi interpellati sul 
documento della Regione. 

LIVORNO. 20 
La più ferma condanna 

degli a t tentat i che hanno in­
sanguinato m questi giorni 
il nostro paese: questa la ri­
sposta di Livorno democra­
tica alle provocazioni fasci­
ste o comunque camuffate. 
Il comitato antifascista, con­
vocato in seduta straordina-
ria dal sindaco Nannipieri. 
ha indetto per questa sera, 
una manifestazione unitaria 
al teatro Quattro Mori, cui 
hanno aderito tutte le forze 
politiche democratiche. 

In matt inata, così come in­
dicato dal comitato antifa­
scista. la Confesercenti e 1' 
Unione Commercianti hanno 
proclamato uno sciopero di 
15 minuti di tutt i gli esercizi 
commerciali della città, che 
ha registrato larghissime ade­
sioni. Numerose le prese dì 
posizione dei consigli di 
quartiere, di fabbrica, dei par­
titi. delle associazioni de­
mocratiche. tra cui l'UDl. il 
CDF del'.o Aereoquip. della 
Cementir. della Stanic (PCI-
PSI-DC». degli allievi del cen­
tro di formazione professio­
nale ENAIP. d^HITC Ve-
smicci. della giunta di Colle 
salvetti. dei lavoratori della 
centrale del latte, dei lavo­
ratori della Pirelli. dell'ARCI 
provinciale, dei consìgli dei 
delegati del Comune e della 
Provincia sottoscrìtte anche 
d i PCI. PSI. PSDI. DC e 
PRI. 

Passa fraidemocristiani 
la nuo va linea unitaria 
Sono emerse anche intemperanze tipiche del vecchio anti­
comunismo — Si tratta di verificare nei fatti le proposte di 
unificazione — Il problema dei rapporti con gli altri partiti 

Ribadito nella manifestazione di Siena 

Necessaria !a riforma 
della finanza locale 

SIENA. 20 
I/esigenza di una riferma 

della finanza locale è stata ri­
badita ancora una volta, sa­
bato. durante una pubblica 
manifestazione che si è svol­
ta a! Teatro dei Rinnovati. 
presenti tutti i sindaci della 
provincia di Siena. Erano pre 
senti anche il presidente del­
l'amministrazione provinciale. 
i rappresentanti dei partiti 
democratici i deputati . ì con­
siglieri regionali, i dirigenti 
della federazione sindacale 
unitaria, le organizzazioni di 
massa, i rappresentanti dei 
Quartieri, e numerosi cittadini 
ftimostratisi sensibili a! pro­
blema che investe l'intera co­
munità. 

E' s ta to presentato e appro­
vato un ordine del giorno in 
cui dopo che i rappresentanti 
eletti nei consigli comunali 
e provinciali riaffermavano il 
loro impegno nella compila­
zione dei bilanci del '77. im­
pegno teso al contenimento 
della spesa ed al riequilibrio 
del costo dei servizi e dichia­
ravano che non è più possibile 
tamponare l'attuale situazione 
attraverso costosissime antici­
pazioni di cassa. Tali antici­
pazioni determinano un pro­
cesso di autoalimentazione dei 
debiti che partano alla para­
lisi delle comunità civiche. 
veniva chiesto al governo di 
prendere immediatamente una 
serie di provvedimenti. Appro­
vazione immediata e automa­
tica da parte del ministero 
degli Interni dei bilanci di 
previsione 1976. fissando un 
tetto di ammissibilità per mu­
tui a ripiano per le uscite di 
parte corrente, nella misura 
dell'incremento delle ent ra te 
tributarie dello stato, eroga­
zione immediata da parte del­

la Cassa depositi e prestiti 
dei mutui a ripiano dei di­
savanzi per gli esercizi finan­
ziari pregressi e di quelli del­
le aziende municipalizzate di 
trasporto, i cui consuntivi sia­
no stati approvati : immedia­
ta erogazione mensile delle ri­
fusioni. comprensiva degli in­
crementi di cui alio leggi 638 
e 189 fatte salve le quote già 
concesse ai comuni sulla base 
del censimento 1961; assegna­
zione ai comuni dei proventi 
derivanti dali'ILOR a partire 
dal 1° gennaio del '77; le va­
lutazioni del 2 5 ^ delle entra­
te sostitutive per il '77 stabili­
te in base alle leggi di modi­
fica del regime tributario nu­
mero 633 e 189: intervento di­
retto da parte dello stato sul­
le anticipazioni assunte a cau­
sa della mancata erogazione 
dei mutui a ripiano dei disa­
vanzi dei bilanci, comunali. 
provinciali e delle aziende mu­
nicipalizzate: attuazione della 
riforma sani tar ia a fine di 
mettere in condizione gli o-
soédali di svolgere le funzioni | 
che la legge ha loro assegnato, i 

L'ordine del giorno chiama 
a contribuire alla soluzione J 
de: problemi sopra esposti i i 
rapDresentantj eletti nei con­
sigli comunali e provinciali. ' 
deputati al parlamento. conAi 
siglieri provinciali, organiz- | 
zazioni sindacali la popola­
zione della provincia di Siena. 

Un altro ordine del giorno 
è stato approvato riguardo ai 
luttuosi fatti dei giorni scorsi 
in cui si esprime un cordoglio 
vivissimo alle famiglie delle 
vittime e si sollecita il gover­
no a prendere immediate mi­
sure e ad assicurare alla giu­
stizia i criminali e si invita 
!a popolazione alla vigilanza 
contro i rigurgiti del fascismo. 

LUCCA. 20. 
Il congresso provinciale dei 

democristiani lucchesi ha ri­
spettato le previsioni unitarie 
della vigilia. Sì è concluso 
ieri sera in maniera unitaria 
anche se ha visto convive!e 
ispirazioni e posizioni politi­
che molto diverse fra loro. Ha 
messo in mostra aperture. 
ma anche intemperanze tipi­
che di un anticomunismo ar­
cheologico. 

Gli esponenti dei nuovo grup­
po dirigente le considerano 
come espressioni cii ienomeni 
marginali e pongono invece 
l'accento sull'assesto dato dal 
congresso alla proposta spoli­
tica contenuta nel documen­
to unitario, che ò stato al 
centro del dibattito: la rea­
lizzazione dì una nuova uni­
tà del partito, su una linea 
politica aperta e di rinnova­
mento da cui consegue la ri­
cerca di un equilibrio poli'l 
co e programmatico con gli 
altri partiti compreso il PSI. 

Rosta da vedere, ora. se la 
linea di uni!'icazic»ie de! par­
tito proposta al congresso sia 
veramente una linea di unifi­
cazione reale, se cioè la si­
nistra democristiana lucchese 
sia in grado di integrare e di 
ridurre a ragione politici 
quei fenomeni marginali che 
ad un certo momento hanno 
fatto sorgere serie preoccupa­
zioni sulla possibilità di giun­
gere ad una conclusione uni­
taria del congresso. E' avve­
nuto sabato sera, quando al­
cuni fanfamani della Versilia 
hanno tentato di mandare a 
monte l'accordo preconsres-
sua'e dando vita ad una lista. 
da opporre a quella unitaria. 
La manovra è rientrata e 
ieri sera i congressisti hanno 
votato i trenta nomi che era­
no stati sottoposti alla loro 
approvazione. 

Il nuovo comitato provin­
ciale sarà formato da dieci 
basisti di Bicocchi (presiden­
te della Provincia) e forla-
niani di Soldati, da dieci for 
zanovisti di Angelini (consi­
gliere regionale» e morotei 
dell'on. Maria Eletta Marti­
ni. duo dorotei di Luchi. un 
andreottìano. cinque fanfania-
ni e due. che fanno capo a 
Bambi. collegati ai gruppi del­
la «Coldiretti ». 

Nel corso elei congresso si 
è parlato molto del supera­
mento delle correnti ( < l'op­
posizione è marginale e non 
ha riscontro nella base») e 
sull'esigenza dell 'unità. L'uni­
tà del partito — hanno ri!e 
vato sia Angelini che Bicoc­

chi — nasce d.\ uno stato 
di necesjsità. ma ha anche — 
a loro avviso — radici nella 
realtà della provincia lucche­
se e risponde allo stato de! 
partito. La DC lucchese 
avrebbe — .secondo Angelini 
— una sua sixvitu-ità che gio­
ca nel senso dell'unità e che 
le sinistro intendono farle 
avere un valore costruendo su 
di esso una responsabilità del 
partito per le suo prospetti 
ve a livello regionale («ciò 
che era tradizionalmente la 
sinistra del partito oggi può 
esprimere unitariamente — 
ha dotto Bicocchi - - se pur 
con lo dovuto mediazioni, hi 
realtà complessiva del parti 
to. Nella gestione unitaria si 
delinca un nuovo gruppo diri­
gente che non discrimina 
nessuno, ma la contro su un 
personale politico emerso 
nell'ambito de! rinnova­
mento »). 

Nel corso del congresso si 
è teso a raffigurare, anche .-e 
non esplicitamente, la DC luc-
c hose conio la punta avanza­
la del partito in Toscana, nei 
rapporti con lo altre forze po­

litiche. K' stata sostenuta la 
linea del segretario regiona­
le Goii e manifestata opposi­
zione alla linea dello scon­
tro alla Regione Toscana («ci 
sì deve impegnare perchè lo 
schema elei rapporti realizza­
ti a Lucca si estenda regio­
nalmente») per Bicocchi la 
posizione della DC lucchese 
ò parallela a quella naziona­
le anche se ad un livello più 
avanzato nella verifica delle 
ipotosi di lavoro indicato re­
centemente da Moro. A que 
sto proposito poro si deve 
rilevare che allo spostamen­
to in avanti della linea politi 
ca non corrisponde una ri 
llo.iMonc politica organica 
proiettata in avanti. 

In tmc il congresso ha af­
frontato il no io dello que­
stioni organizzatiw. dol'a pre­
senza democristiana nella so­
nora : un ivilo — «'• stato det­
to — che può ossero sciolto 
aprendo la DC a! dialogo con 
la realtà od intervenendo di 
rot:amento dove si è realizza­
la IV-'omonia do! PCI. 

c.d'i. 

M O B I L I F I C I O 

GIANNETTI 
Via Aquileia, 7 - Telef. 24.213 - GROSSETO 

Augura alla sua spettabile clientela 
Buon Natale ed un felice 1977 

Serve un 'idea 

. il punto interrogativo L 
VIA XIMENES 6/7 OROSSETO r fUt2J43 > 

\ articoli da regalo^ • 

Volete acquistare un 
televisore a colori? 

Avete visitato la Ditta LUIGI BENDINELU 

lampadari, materiale elettrico radio e TV di Pisa? 

Visitatela ! ! ! Vi troverete 
UN VERO TV GRUNDIG - COLOR 

A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 

Assortimento nei modelli 1 5 - 1 6 - 2 2 - 2 6 pollici 

L'assistenza tecnica nella zona 
è assicurata direttamente dalla Grundig 

luigi bendinelli 
FORNITURE ELETTRICHE - LAMPADARI ELETTRODOMESTICI • RADIO-TV 

Via S. Maria n. 80-84 - 56100 PISA - Telef. Uffici 44.110 

AL VECCHIO 
PREZZO 

GARANTITO!! 
Acquistando entro i l mese di dicembre '76 una vettura della 
prestigiosa gamma ALFA ROMEO, Vi diamo la possibilità di 
mantenere il vecchio prezzo di listino e dì poterla immatricolare 
nel nuovo anno. 
N. B. - Affrettatevi perché il numero delle vetture disponibili 
è limitato. Per ulteriori informazioni rivolgetevi presso: 

M. & R F.LLl SCARDIGLI s n e . 
LIVORNO 

Viale Carducci. 72 
Via Marradi, 1C0 -

Tel. Z0 22 67 
Te!. 80.S0.10 

Un regalo utile e duraturo non si dimentica, 
da noi troverai una vasta scelta 

Ditta - O L M I - Grosseto 
DISCHI - HI-FI - STRUMENTI MUSICALI • PIANOFORTI 

PIAZZA DANTE, 23 - TELEF. (0564) 22.491 

NON ef 

VERO 
CHE I PREZZI AUMENTANO! 

laG.L. 
di Casciana Terme-Tel .66251 

METTE A DISPOSIZIONE FINO A ESAURIMENTO SCORTE 

1400 AMBIENTI A PREZZI RIBASSATI 

INIZIA IL 

ttaitunfi >4- MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 

MESE DEL SALOTTO 
CON SCONTI ANCORA PIÙ' INCREDIBILI 

SOLO VISITANDO LA MOSTRA IN VIA MAGNANI CI SI PUÒ' 
CONVINCERE DELLA C O L O S S A L E LIQUIDAZIONE 

• A P E R T O A N C H E L A D O M E N I C A • 

A TUTTI GII ACQUIRENTI NEI GIORNI FESTIVI VlENr OFFERTO 
IL PRANZO IN UNO DEI LOCALI DI CASCIANA TERME 

i 


